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ASSEMBLEA CONSORTILE 2018  (parte 3’) 
 

IL PECCATO GRAVISSIMO 
  
Come ben rappresenta e denuncia il vignettista Athos, tutti coloro che hanno comperato una casa a 
Montecampione hanno commesso un peccato gravissimo : hanno infatti sottovalutato che la partecipazione 
obbligatoria al "CONSORZIO" si sarebbe potuta trasformare,  per il comportamento di alcuni (quelli che noi 
chiamiamo lorsignori) in un GRAVISSIMO PERICOLO per le nostre TASCHE, per il VALORE DEL 
NOSTRO APPARTAMENTO e per la sua VENDIBILITÀ. 
 
Per  non parlare del vero e proprio ATTENTATO ALLA NOSTRA DIGNITÀ.   
 
Nel precedente ns. articolo sull'assemblea, il n. 2, abbiamo verificato e riportato il VERO CONTENUTO 
DELLA “CONVENZIONE”. 
 
Esamineremo qui un altro motivo pressante per cui i collaborazionisti  in Consorzio e i Comuni hanno fretta 
di firmare la “Convenzione”. 
 
I COMUNI INFATTI SONO STATI CHIAMATI DAL PREFETTO DI BRESCIA A RENDER CONTO 
DELLE LORO OMISSIONI QUANTO ALLA EROGAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI A 
MONTECAMPIONE E SUL FATTO CHE GLI STESSI SONO EROGATI DA UNA ASSOCIAZIONE 
NON RICONOSCIUTA. 
 
Così hanno riferito Lorenzetti e Ramazzini. 
La Lorenzetti, per il comune di Artogne, ha detto che loro sono pronti a prendersi carico dei servizi pubblici 
secondo legge ma che "si augura per i MONTECAMPIONESI che ciò non avvenga".  
 
Una  inelegante  minaccia che poteva risparmiarsi, dopo 40 anni di complete OMISSIONI da parte del suo 
Comune. 
 
Ramazzini, sindaco di Pian Camuno è stato ancor più pesante e sprezzante : ha detto che non toglie la TASI 
perchè il suo Comune ha bisogno di soldi. Con tanti saluti al finto ricorso al Tar di Daminelli e della 
controfigura  che gli hanno pure detto più  volte, GENUFLESSI, di non preoccuparsi... che quel ricorso non 
lo porteranno mai avanti ! 
 
Ebbene, a detta di entrambi i massimi rappresentanti di ARTOGNE e Pian CAMUNO, essi si sono 
giustificati con il Prefetto dicendo che a breve firmeranno una Convenzione con detta associazione e cioè con 
il Consorzio. 
 
I COMUNI PERTANTO PRETENDEREBBERO DI SANARE UNA ILLEGALITÀ (LE LORO 
OMISSIONI)  CON UN'ALTRA ILLEGALITÀ (LA “CONVENZIONE”), al fine di continuare a fare 
quello che vogliono, cioè niente,  non solo in via di fatto, così come avvenuto fino ad ora ! 
  
Ma il COMITATO si batterà perché ciò non  accada e affinché i Comuni si assumano tutte, nessuna esclusa, 
concretamente e direttamente le loro responsabilità amministrative, fornendoci tutti quei servizi pubblici che 
mai ci hanno dato e che noi sempre abbiamo pagato e paghiamo con le tasse. 
 
In ogni caso li abbiamo avvertiti tutti più di una volta sul fatto che la “Convenzione” viola alla base il patto 
associativo del "Consorzio" e dunque lo annulla, perché nessuno può farci assumere obblighi che non 
abbiamo mai avuto. Lo statuto è chiaro e la nota sentenza del Tribunale di Brescia lo ha ribadito : non 
abbiamo obblighi nei confronti di nessuno e nemmeno dei Comuni ! 
 



PERTANTO                                                                                 
SE QUALCUNO PER IL CONSORZIO  FIRMA LA “CONVENZIONE”,                             

TUTTI SAREMO LIBERI E SCIOLTI DAL CONSORZIO STESSO. 
  

MONTECAMPIONE DIVENTI UN PAESE NORMALE ! 
 

...DOVE I PROPRIETARI DI CASA PAGANO SOLO CIÒ CHE IMPONE LA LEGGE (E BASTA !) 

12.01.2018 

 

 

             Paese Normale  

          www.comitatomontecampione.it 

 

 

 

 


